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L'IDEALE POLÌTICO 
di un gendarme austroungarico 

Dunque, «e non si vuol cs- avanzati, di orientamento so-
sere tacciati di < prestigiatori 
di agile mano ma se-arsi di 
fantasia > non si d e \ e dire 
che tutto Panneggiare dei ge
rarchi clericali attorno alla 
legge elettorale con relativo 
premio' maggioritario n o n 
tende ad altro che ad assi
curare in purtenza al partito 
clericale la ' maggioranza as
soluta in Parlamento. La gen
te che vuol vederci chiaro. 
però, ha fatto i conti, ed è 
risultata evolutamente esatti 
l'affermazione nostra. .Natu
ralmente, viene preso come 
punto di parteuzu il risultato 
delle elezioni ultime, perchè 
questo è il punto da <ui par
tono tutti i possibili ni mo
numenti concreti. A chi avrà 
raccolto il "SI per cento dei 
\oti si \ noie date, sembra, 
non il 51 per tento degli elet
ti, come vorrebbe il principio 
della eguaglianza politica di 
tutti i cittadini e quindi del 
loro voto, ma il r>f> per cento. 
Vi è uno scarto di 1> posti 
ogni tento. Come \erranno 
ripartiti questi posti? Voglia
mo scommettere che i nostri 
clericali, maggioritari fino al 
momento prima, torneranno a 
questo punto a essere tutti 
propor/ionnlisti, e proporzio-
nalisti intransigenti^ Ripar
titi proporzionalmente (sem
pre tenendo conto dei dati 
elettorali ultimi), quei f> po
sti darebbero infatti gratui
tamente alla Democrazia cri
stiana proprio quei 10 o 11 
posti su cento, che. secondo 
i calcoli che tutti possono 
fare, oggi le mancano per su
perare il "50 per cento di tutti 
gli eletti. 

.Mi sembra evidente che una 
operazione di questo genere 
colpisce prima di tutto al 
cuore i piccoli partiti di cen
tro. Questi sono prima co
stretti. se non \ogIiono essere 
schiacciati, n un blocco coi 
clericali; ma da questo bloc
co escono schiacciati lo stes
so. ridotti, nel futuro Parla
mento. a una funzione deco
rativa. 

Assurdo è il confronto tra 
questa macchinazione perfida. 
sleale e le diversità di quo
zienti elettorali per i sìngoli 
candidati eletti, che più o 
meno emergono da qualsiasi 
sistema elettorale (meno che 
dalla proporzionale pura con 
liste nazionali). Il sistema del 
collegio uninominale, per e-
sempio, non assicura certo la 
eguaglianza polìtica dei cit
tadini e del loro voto, ma è 
più giusto, soprattutto quan
do i partiti in gara hanno una 
certa solidità in tutto il Pae* 
«e: ciò che si perde da una 
parte si può guadagnarlo dal
l'altra, a seconda delle vicen
de circoscrizionali. In Inghil
terra, per esempio. — dove 
però la legge elettorale non 
viene cambiata mai. — a di
stanza di qualche anno le 
sperequazioni d e l collegio 
uninominale hanno giocato 
prima a favore dei laburisti. 
poi dei conservatori. Ma nel 
progetto dei nostri clericali vi 
è invece il proposito delibe
rato e il piano studiato con 
perfidia di travisare in un 
modo prestabilito la volontà 
politica dei cilladini. Velico
no quindi assunti in partenza 
i presumibili dati elettorali e 
poi vengono accumulati, nella 
legge elettorale, tutti i truc
chi possibili, per arrivare .al 
risultato che i clericali siano 
la maggioranza assoluta. Che 
co«a ha a che fare, tutto que
sto. col voto esitale di cui 
parla la Costituzione? Che 
cosa ha a che fare tutto que
sto con la democrazia9 Nul
la. Assolutamente nulla. 

Oggi però sj rlicc che sa
rebbe uno dei principi della 
democrazìa la certezza che uni 
partito o blocco di partiti| 
abbia garantita in partenza.) 
nel Parlamento, la majr«rio-j 
ranza assoluta. Alla Costi
tuente, però, dove di demo
crazia si discusse a fondo. 
que«ta cosa non venne mai 
detta. La disperi» i fascisti 
nel 1925. ma tutti fummo d'ac
cordo nel- replicar loro che 
ciò lì poneva fuori della de
mocrazia. Oggi la ripetono i 
clericali. Non capisco perchè 
noii sì debba replicar loro 
nello stesso modo. 

Ma che co-»*è» poi. questa 
democrazia che si incarne
rebbe nel partito clericale e 
che questo pretende difende
re assicurandoci di avere in 
eterno il potermi nelle sole 
sue mani? Vale la pena, per 
chiarir questa cosa, di pren
der di fronte l'argomento col 
quale gli avversari si illudo
no dì schiacciarci quando ci 
invitano a occuparci non del
l'I talia. ma dell'Unione sovie
tica. Che co^a vogliamo noi. 
por che co-a combattiamo? 
Vogliamo che la classe ope
raia e tntte le masse, lavora
trici, attraverso ì loro partiti 

cialista, partecipino alla di
rezione della co<a pubblica e 
mediante questa partecipa
zione riescano a riti noi are la 
attuale ingiusta e disgraziata 
struttura economica. Nell'U
nione soiietica questo obict
tivo è stato largamente rag
giunto e superato, ma con 
una riiuliizioue. anzi, con la 
più profonda delle rivoluzio
ni. Da questa rivoluzione non 
è uscita una democrazia par
lamentare più o meno pro
gressiva. ma la dittatura del 
proletariato, ed è con quieto 
strumento rivoluzionano e 

non con delle riforme che la 
società è s t a t a rinnovata. 
creandosi le condizioni di una 
m i m a unità sociale e politi
ca del popolo intiero, l a at
tuale struttura polilxa - m i e 
ti la è l'esatto riflesso di 
questa nuova unita. 

In Italia la clus-t» operai-, 
e le masse lavoratrici a u u 
'ale si muovono sul terreno 
della Costituzione repubbli
cana. e questa preieile tanto 
il loro acces-o al potere (si
no, perchè parlerebbe di Ile-
pubblica < fondata MII la io -
ro >?), quanto una serie di 
profonde riforme della strut
tura economica e sociale 
Muovendosi su questo tei re
no. le masse lavoratrici a ian-
zate sono giunte oggi ad es
sere la maggioranza della po
polazione politicamente atti 
va e a toccare quasi il 40 per 
cento dei voti espressi in oou 
sultnzioni elettorali tnlt'nltro 
che libere. L'esjsteii/a di que
sta for/.a compatta e cresi cu 
te pone M'nza dubbio delle 
Questioni serie; ma è appunto 
in un situazione come que
sta che il liberale e il de
mocratico dovrebbero esigere 
che il Parlamento esprima 
nel modo più esatto la dispo
sizione di forze del Pae-e 
non solo per porre da vi ero 
il Parlamento al centro della 
vita politica, ma affinchè il 
governante capace sia spin
to. non già ad approfondire 
-empre più una scissione fu
nesta alla Nazione, ma a su
perarla o cercare di superarla 
con una sincera applicazione 
della Carta costituzionale. 

Per seguire questa via oc
corre però e-sere uomini di 
Stato sul serio, onesti, fedeli 
al patto costituzionale: e poi. 
i>ccorre saper comprendere lo 
spirito del nostro tempo. 
amare il popolo e la Patria 
al di sopra del meschino in
teresse di partito e degli in 
tere-ssj materiali del c i t i pri
vilegiato 

I governanti clericali non 
sono di questo stampo. Pei 
loro la Costituzione non con
ta. Contano i gruppi privi
legiati e reazionari, e gli stra
nieri i quali nell'avvento al 
potere delle classi lavoratrici 
in Italia vedono la fine del 
mondo Perciò, quanto più 
cresce la esigenza di risolvere 
questo problema, tanto piti 
s'illudono che vi sin uno 
scampo nel cambiar la leg
ge elettorale, nel garantire a 
sé stcss-i la maggioranza as
soluta con dei trucchi anti
democratici e sleali. Il loro 
metodo di governo è l'ingan
no. la violazione della Costi
tuzione. la violenza esercitata 
contro il popolo dagli appa
rati repressivi o ila un eser
cito straniero. 

Questo però non è più un 
ideale politico, non è più un 
programma di democrazia 
Può essere soltanto l'ideale e 
il programma di un gendar
me austroungarico, o. «e sì 
vuole, ili un suo discendente. 
Ma guai a quel Pne-e che sj 
metta per questa strada. 

PALMIRO TOGLIATTI 

SIGNIFICATIVI COMMENTI TRIESTINI ALLE DICHIARAZIONI DI TITO 

De Gasperi fa nuove concessioni 
alla vigilia dell'incontro con Eden 
Preoccupati interrogativi - / p'ani strategici atlantici favoriscono il dittatore jugoslavo 
I colloqui tra gli Stati Maggiori a Washington - Nuove rive/azioni sulla spartizione del TU. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 12. — Le dichia
razioni di De Gasperi in ri
sposta al discorso di Tito a 
Spalato, con il loro patetico 
appello alla « buona volon
tà » del dittatore jugoslavo, 
hanno accentuato la sensa
zione di un progressivo arre
tramento delle posizioni go
vernative: la maggior parte 
dei giornali, ad esclusione di 
quelli di opposizione, si è li
mitata a pubblicare il te*to 
della dichiarazione del Pre
sidente del Consigli". 

Il Corriere della Sera, nel 
la sua corrispondenza ronia-

, Il tralitore Tito, cane da 
guardia dell'imperialismo 

americano 

na è il solo che lenii di porsi 
la questione più seria: esso 
si chiede cioè « perchè mat il 
maresciallo Tito ha sentito 
proprio in questo momento il 
bisogno di alzare la voce, in 
coro con il ministro Bebler 
e con il vice-ammiraglio Jer-
kovic: si tratta evidentemen
te di «na offensiva organiz
zata, alquanto diversa, per il 
tono e la sostanza, dalle di
chiarazioni che lo stesso ma
resciallo fece subito dopo la 
visita a Brioni dei tre am
basciatori occidentali ». il 

giornale del nord ha dunque 
messo il dito nel punto più 
dolente della situazione ed 
ha avvertito quanto non è 
stato invece sentito dalla di
plomazia italiana, che ha 
chiuso volontariamente le 
orecchie per non udire il 
tono nuovo usato da Tito. 
Dopo l'incontro di Brioni — 
nota infatti ancora il Corrie
re della Sera — « Tito disse 
che la questione di Trieste 
'"non era la più importante 
del mondo'... Questa volta 
invece ha riaffermato le sue 
rivendicazioni non solo sulla 
zona B. iva nnche Millo «tes
so porto di Trieste v 

Fatte queste constatazioni, 
non v'era, per il giornale, 
che trarne le logiche ed ev i 
denti conclusioni, ma l'esten
sore della nota non ha e v i 
dentemente avuto il coraggio 
di esprimere chiaramente ciò 
che il fatto stesso di aver po
sto la - questione implicava. 
Comunque, la risposta all'in-i 
terrosativo viene data am-l 
piamente in altra parte del 
Giornale. e precisamente ne l 
la corrispondenza da Wa
shington. nella quale si i l lu
strano largamente i piani mi 
litari americani nei Balcani. 

« Appare indubbio — scri
ve il corrispondente — che 
Tito voglia giocare personal
mente con Eden le sue gros
se carte, cioè quelle del ruo 
lo strategico che la Jugosla 
via si appresta ad avere nel 
la sistemazione del disposi 
tivo occidentale nella area 
balcanica meridionale ». E' 
noto infatti che sono attual
mente in corso a Washington 
conversazioni tra i capi dello 
stato maggiore americano e 
rappresentanti dello stato 
maggiore ìugcslavo. in con 
nessione — dice sempre il 
corrispondente — con il ric 

same della intera formula 
strategica americana, formu
la nella quale il settore bal
canico — e quindi la Jugo
slavia — dovrebbe venire ad 
assumere un posto di prima 
importanza <• Una Jugoslavia 
forte — fui detto proprio 
OP«Ì l'ammiraclio americano 
Cassady — sarà di grande 
aiuto per pre?eivare la pace 
in questa parte del mondo 
Tale opinione è condivisa da 
Oliasi tutti gli americani, co 
me prova l'assistenza milita
re accordata dod i Stati Uni
ti alla Jugoslavia ». 

Alla luce di queste infor
mazioni, si comprendono le 
ragioni per le quali, nellu 
sua intervista, Tito abbia in
quadrato tutto il problema 
di Trieste nella cornice a-
tlantlca, gettando sul tappeto 
— come dice il Corriere della 
Sera — le sue grosse carte; 
non si comprende invece 
perchè la diplomazia italiana 
che dovrebbe essere perfet
tamente ai corrente degli 
sviluppi della strategia ame
ricana, si getti es.sa stessa 
nella trappola tesa dal dit
tatore di Belgrado. 

Giova qui ripetere che se 
la trappola viene tesa da 
Tito, è lo stesso governo ita
liano quello che ha posto 
nelle mani di Belgrado lo 
strumento nella cui morsa 
esso sta per essere chiuso - è 
il governo italiano, infatti, 
quello che ha tenacemente 
respinto i ripetuti suggeri

menti dell'opposizione perchè 
la questione di Trieste v e 
nisse riportata nel suo cam
po naturale e cioè in quello 
del rispetto del trattato di 
pace: è Io stesso governo i ta
liano quello che vantò come 
un grande successo l'avere 
ottenuto la famosa « dichia
razione tripartita » del 1948, 
che «priva obiettivamente 
una prima falla nel trattato 
di pace; è ancora il governo 
italiano quello che, attraver
so gli accordi di Londra, non 
solo ha dato un nuovo colpo 
al dispositivo del trattato ma 
ha abbastanza esplicitamen
te ammesso il principio della 
spartizione 

La frase di De Gaspeii se
condo cui il coverno italiano 
si appella « alla ragionevole 
interpretazione del trattato di 
pace e alla doverosa solida
rietà di chi ha la responsa
bilità di applicarlo.. viene 

interpretata a Trietse come 
un ulteriore cedimento del 
Presidente del Consiglio ri
spetto alle posizioni di Lon
dra. ancora formalmente sor
rette dallo « spirito della di
chiarazione tripartita » (spar 

Ciu En lai in visita 
all'eroica Stalingrado 

La delegazione cinese nell' U.R.S.S. ha effet
tuato un viaggio in piroscafo sul Volga-Don 

STALINGRADO, 12. — III 
Primo Ministro del Consiglio! 
statale e Ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare ci
nese, Ciu En-lai, ed i membri 
aeila delegazione del Governo 
cinese sono arrivati a Stalm-
giado il 10 settembre, accolti 
all'aeroporto dal Pies.dente 
del Soviet della regione di Sta
lingrado, S. Pankin, dal segre
tario del Comitato regionale 
del P. C. Ib) dell'Unione So
vietica, Gnscin, dal Presidente 
del Soviet della città, Sciapu-
rov, e da rappresentanti delle 

tizione del T.L.T. sulla base organizzazioni pubbliche. 
dello sfatili quo: zona B a N e l l ° s^'550 giorno, Ciu En-
Tito p zona A agli nnglo- lai e la delegazione hanno vi-
amerienni con la comparte
cipazione italiana all'ammi
nistrazione). In proposito il 
foglio clericale di Trieste 
pubblica una corrispondenza 
in cui si attribuisce ai cir
coli politici di Vienna l'o
pinione che « la spartizione 
del T.L.T. fra zona A e zo
na B, quindi secondo lo sta
tus quo. sarà per gli jugo
slavi il programma mini
mo. poiché essi ricatteranno 
quanto più sarà possibile i 
governi occidentali per strap
pare ulteriori concessioni ». 

M. K. 

sitato la città ed il teatro di 
battaglia della grande guerra 
patriottica. Gli ospiti hanno 
anche visitato il Museo della 
difesa di Tsaritsin — antico 
nome di Stalingrado —, , la 
fabbrica dì trattori e le offi
cine « Ottobre Rosso »> ovun
que calorosamente accolti. 

Ciu En-lal ha deposto una 
corona sulla tomba degli eroi 
della difesa di Stalingrado. 

Nella serata, gli ospiti han
no assistito alla rappresenta
zione della commedia «Co
scienza », ed il giorno successi
vo, hanno effettuata 11 viaggio 
lungo il canale Volga-Don. 
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Il compagno Ci a En - lai 

\ Londra si apprezza 
la remissività italiana 

Le dichiarazioni del Presidente del Consiglio 
rispondono ai « consigli » del Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la Jugoslavia viene qui msi 
stentemente citata come un LONDRA, 12 — - .Molto ra

gionevole » è l'apprezzamento 
che negli ambienti del Foreign 
Office viene dato del tono del
le dichiarazioni con cui De 
Gasperi ha risposto al discorsi» 
di Tito a Spalato. E' un pie 
colo attcstato di benemerenza. 
in cui è implicito il comp:an-
mento che il governo italiano 
abbia ascoltato le raccomanda
zioni. fatte pervenire tre giug
ni fa dal Foreign Office a Pa
lazzo Chigi, di non complicare 
il comDito che Edtn avrà a 
Belgrado con atteggiamenti ta
li da far presumere che Roma 
5i *enta in porzione di van
taggio e aspetti che le trattati
ve per Trieste po=sano uar«* 
buoni frutti per Vitelli. 

La situazione economica del 

N O N O S T A N T E L E M I N A C C E U S A 

La Danimarca costruirà 
an'alira nave per V L.R.S.S. 

COPENAGHEN. 12. — La 
direzione di un cantiere na
vale danese ha annunciato 
oggi che il mese prossimo 
verrà impostata una seconda 
petroliera ordinata dall'U
nione Sovietica. 

«Sebbene la consegna al
l'URSS di una prima petro
liera abbia suscitato qualche 
mese fa negli Stati Uniti una 
viva polemica cui non rima
sero estranei gli ambienti 
ufficiali — scrive l'agenzia 
Reuter — i circoli politici 
locali ritengono che il go
verno danese non prenderà 
alcun provvedimento per im
pedire la costruzione della 
unita ». 

«Siccome ambedue le pe
troliere furono contrattate 
dall'URSS prima che la Da
nimarca entrasse a iar parte 

della NATO — prosegue la 
agenzia — si giudica neces
sario mantenere 1 impegno. 

Scefca e De Gasperi 
si incontrato in Svinerà 

WEGGIS, 12. — E' giunto 
oggi in questa località della 
Svizzera il ministro degli In
terni italiano Mario Sceiba, 
per incontrarsi col Primo Mi
nistro De Gasperi che si tro
va a Weggis per un breve 
periodo di ripoto prima di 
recarsi a Strasburgo, per la 
apertura dei lavori del Con
siglio europeo. 

Un membro del seguito di 
De Gasperi ha dichiarato che 
ì due uomini politici hanno 
discauso alcuni problemi • di 
politica interna italiana. 

degli elementi per i quali l'a 
lazzo Chigi non può aspettar* 
nessuna concessione dalle po
tenze occidentali sulla questio 
ne triestina. L'economia Jug" 
slava — cerne la descrivo il la
burista Statesman and Nation 
che pure è pieno di Mtnpar.» 
per il regime titìsta — è il li
mite del caos; il mercato inter
no per i prodotti industriali d: 
consumo è paralizzato dall'as
soluta incapacità di acqui-to 
m cui « n o ridotti i «sicari, e 
ie l le campagne, abbandonale 
alla speculazione dei cu'achi, i 
contadini sono gravemente a 
corto di buone «ementi, di con
cime. e di foraggi 

Le potenze occidentali PTC» 
vederanno nei prossimi giorni 
a versare nell'esausto bilancio 
i l Tito un'altra dose di • aiuti • 
nella misura di 35 milioni «. 
500.000 sterline, di cui gli Stali 
Uniti contribuiranno con 2s 
milioni. l'Inghilterra con qual 
tro milioni e cinqueeentomila e 
la Francia con tre mQicmi. Ma 
«i tratta soltanto dì palliativi, 
ed è evidente che, sullo •«'ondo 
di circostanze economiche COJI 
precarie, la diplomazia atlanti
ca non può chiedere a Tito di 
accettare una questione politi
ca come quella triestina, sulla 
quale il dittatore ha puntato il 
TUO prestigio, qualche cosa eh* 
egli non possa presentare ai 
paese come un successo. 

E* confermato che nelal sua 
taDoa di Strasburgo, Eden par
lerà con De Ga-«peri. Ma al col
loquio. a cui fi Ministro degl» 
Esteri inglese ha consentito so
lo dono reiterate richieMe d! 
Palazzo Chigi, il Foreign Offi
ce esenta di non attribuir» 
molta 'mpoi lapra. Si ta i cu in. 
tendere che da taso non ocdra 
derivare nessun mutamento del 
termini nei quali Eden in»e\Je 
impostare con Tito la soluzio
ne della questione triestina, 
tetrmini del resto già noti • 
accettati dal governo o» noma 
Ano dall'epoca della • piccola 
conferenza » e che si nawumo-
no nella formula dell» «peti
zione. 

FRANCO CALAMANPBEI 

UM4 GIUtNDK MANIFESTAZIONE POPOLAMI? IN DIFESA DELLA LIBERTA , DI STAMPA 

Domani Togliatti parlerà a Torino 
a chiusura della festa nazionale dell'Unità 

OIJIJÌ >i apre il IV < onipo^so nazionale tlejjli Amici alla presenza di Lonyo, Secchia, e Te-
renasi • 1Ó0 delegati in ran presentati za ili 100.000 diffusori - Fes toso aspetto del "Michclotti , , 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 12. - U r is tai l i 
nazionale (/»•//'« Unito.. e or
mai entrato nelle «ne «tornate 
conditine. Puiluie dt Jebbrde 
atmosfera appare cosa ovvia 
iti queste o»e ni cui i compa-
yii» torinesi si apprestano a 
fare gli onori dt casa ai dv-
'eyati del IV Congresso na
zionale dcylt Amici dcir«Uui-
tfi. — cìie si aprirà domatti
na • 

sonatila politiche e culturali. 
Fratf«nfo jtninio giungendo a 
Porta fVnora, da ogni città, 
qualtroceiitocmquaiita delegati 
al Congresso, rappresentanti 
del centcmtla tulorosi diffu
sori del 'nostro giornale. 

Il parco " Michelotti -, dove 
è sorto il villaggio del Fe
stival, è pronto a ricevere la 
festosa folla cìie lo invaderà 
ni questi due giorni 

,, , , Sicilia, guidati {la Pompeo 

,i «onSIf. T u r StaZlr* <*/«.««„,.% ^«r»-..»,, '«. 
ragazze che da thtte le città 
d'Italia giungeranno domenica 
per prendere parte al grande 
corteo che sfilerà nel pome
riggio. Ma snprutttitto l'attesa 
è rivolta alla venuta di Pal
miro Togliatti e al discorso 
che pronuncerà domenica alle 
17.30 dalla tribuna del Moto
velodromo. Topltaiti e già ve
nuto il 20 luglio scorso a To
rino. ma e lucile prevedere che 
anche ti primato di folla — 
più di centocniqtiantaniita 
persone venute da ogni pro
vincia piemontese ad ascoltare 
allora, la sua parola — sarà 
superato in questa occasione 
che, come ogni anno, è l'occa
sione più bella per un incon
tro di popolo coi dirigenti del 
movimento democratico e del
ta stampa della verità. 

Palmiro Togliatti parlerà al
la folla dopo che si sarà svolto 
alla sua presenza e a quella 
del Comitato Centrale del 
P.C.I, ti grande corteo, che 
partirà alle 15 da Corso Ca
sale e raggiungerà il Motove
lodromo Al corteo prenderan
no parte rapprrsentan'e popo
lari. fnlktoristiche e sportive 
di ogni reame d'Italia 

mandante garibaldino * Bar
bato », è giunta una comitiva 
nutrita di compagni, portan
do con sé tre carretti siciliani 
che costituiscono uuu delle 
p.ù r i i e noie di colore del 
Festival. Presso lo stand della 
Sicil'j avrà luogo anelie una 
serie di recite dell'- Opera di 
Pupi - che ci porteranno le 
pesta dei cavalieri di Francia 

e del Gtierin Meschino. Da 
Bologna un colossale « stand p 
gastronomico riene annunciato 
col suo multante elenco di 
leccornie. A Genova i compa
gni pescatóri, m queste ubiti, 
gettano le reti per i parteci
panti al Festival Partiranno 
alla volta di Tonno sette 
quintali di pesce. Il parco è 
tutto addobbato, trasformato 

Dalla['n una fantasmagorica teoria 
di pannelli, quadri, striscioni, 
bandiere. Ogni padiglione ha 
ptd arato nel corso della set
timana il suo felice collaudo, 
durante le giornate dedicate 
ni giovani, alle donne, al la
voro e, stasera, alla pace, 
quando ha parlato Emilio Se
reni, attorn'ato dall'on. Finoc-
chiaro Aprile, dal gen. Mario 
Roveda, e da altre personali
tà del Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace. 

p. a. 

Altre feste del Mese 
Ecco l'elenco dei comizi e 

degli oratori che parleranno 
nel corso delle manifestazioni 
per il « Mese della stampa co
munista » che si svolgeranno 
domani, oltre alla grande ma
nifestazione nazionale dì To
rino: 

Ravenna: aen. G- LI Causi; 
Udine: scn. E. Sereni: 
Messina: on. M. Alleata; 
Lecce: sen. A. Fedeli; 
Modena: on. G. Berti; 
Trento: on. R. Laconl; 
Gaeta (Latina!: on. A. Ma-

rubini; 
Arezzo: dott. Renato Mieli; 
Teramo: prof. Lucio Lom

bardo-Radice; 
Trovigli» (Bergamo): sena

tore Adele Bei; 

Figline Valdarno (Firenze): 
Ezio Taddei. 

Il prof. Vezio Crlsafnlli par
lerà lunedi alla test» dell'Uni* 
t i dì Padova. 

Sempre nel quadro del mese 
della propaganda e diffusione 
clella^ stampa comnnìata avran
no inoltre luogo conferenze 
sulla libertà di stampa oggi 
a Venezia e domani a Ferrara, 
ove parlerà il prof. Vezio Cri-
sa rulli; conferenza ta l II Qua
derno dì Rinascita «3 t anni dt 
vita e di lotte del P.C.I.» 
avranno luogo oggi a Nereto 
(Teramo) ove parlerà il prò» 
fessoro Lnclo Lombardo-Radi
ce, ad Avellino ove parlerà 
Carmine De Lipsia, a Sulmona 
ove parlerà 11 prof. Valentino 
Gerratana, Il quale terrà un'al
tra conferenza salto stesso te
ma nella mattinata di domani 
a l'Aquila. 

UN' IN!ERA REG OHE INVESTITA DALLE CONSEBUENZE DELLA P011TICA DI RIARMO 

Tutte le province toscane impegnate 
nella lotto contro le smobilitazioni 

Serrata padronale alla Fonderia Cure di Firenze e nelle cave marmifere di Pie-
Irasanta — Scioperi a Livorno per l'Ansaldo — La lotta a Pisa e a Pistoia 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE, 12 — Ieri mattina 

IJX grnnde giornata di do-jè «tata improvvisamente di
menici arra rinmnnt una suaichia-ata la serrata alla Fon-
viqiha mViiM di attività - ìdena del quartiere Cure. Tut-
di '«"Tore E* all'ordine del U i 164 lavoratori dello stabi-
niomo il IV Conaresso natio-jlimento .-ono itati avvertiti. 
naie degli Amici dell'' Unità «.icon un semplice cartello affis 
che si aprirà al T'atro Mtche-
lf'tti aìlr or? 9 Vi prenderan
no la i- irda Luipi Lonao «• 
Pietro Secrhia. vice segretari 
aenrraì' dfl PCI. e Americo 
Termi, nl'a presenza dei di
rettori rìdile quattro rdirion» 
dell'' Vm'à - di Celeste Ke-
anrr-.lìc che n*snmirà. al mat
tino. la presidenza dei lavori: 
di Ceho Chini. I,ran Fiobi. 
Enrico Bf-nazzi. e di altre per-

>o sul a porta, che dovevano 
con1 dorarsi licenziati. A pro-
tez.one dei cesto anticostitu* 
zioiale dei padroni, la polizia 
è stata chiamata a presdiare 
>a fabbr.ca. ed è accorsa in 
forze. Vivis.*]ma è l'agitazione 
a Firenze, e m molte fabbriche 
ì->no stati votati all'unanimità 
f-rd:ni del giorno che chiedono 
la revoca del provvedimento. 

La -errata alla Fonderia del-

Una grande fabbrica chiusa 
per un colpo di testo padronale 
Perchè gli operai lottarla*» coatro 3 tnper$fnttanento 

GENOVA, 12. — A tarda 
ora apprendiamo che la d i 
rezione dell'Azienda siderur
gica Bruzzo di Bolzaneto ha 
affìsso nelle portinerie un 
manifesto col quale si comu
nica che * in considerazione 
dello stato di anormalità e 
di indisciplina esistente nella 
fabbrica e stato decìsa la 
chiusura fino a nuovo or
dine >.. 

La gravità del provvedi
mento appare interamente «e 
si pensa che la « indiscipli
n a » dei lavoratori della 
Bruzzo consiste nella dec i 
sione, adottata da lunghi m e 
si. di non effettuare lavoro 
straordinario quale forma di 
lotta contrq l'intransingenza 
del padrone il quale si è sem 
pre rifiutato d i prendere in 
esame le richieste dei propri' 

dipendenti. Ma il conte Bruz
zo non si è limitato al solito 
diniego e, nel tentativo di 
stroncare la completa unità 
raggiunta nella lotta, è r i 
corso alle più basse provoca
zioni licenziando il segreta
rio della commissione, pri
vando del salario i due vice 
segretari, proibendo le r iu 
nioni all'interno dell'azienda 
e limitando in ogni modo le 
libertà dei lavoratori. 

In una situazione di que
sto genere, dettata unicamen
te dall'egoismo senza limiti 
del padrone (nel solo esercì 
zio del 71 egli ha realizza
to oltra/un miliardo e mezzo 
di pjfBflUi) I lavoratori si 
stanjro battendo da otto mesi 

il rrdgllorsflMato delle 
„he attualmente ad un li 
ilo bassissimo. 

le Cure è un episodio grave e 
indicativo: essa è. da un lato. 
l'atto conclusivo d'una errata 
gestione bacata solo sul super-
>fruttamv»nto operaio e sulla 
progressiva smobilitazione del
la fabbrica.e. dall'altro lato, è 
un sintomo della crisi che at
tanaglia la s:derurg:a italiana 
e particolarmente le piccole e 
medie aziende. Non è un caso 
che questa fonderia fiorentina 
di glìi-a ch.uda i battenti pro
prio nel momento in cui. a 
Lussemburgo e a Strasburgo. 
:I Pre.-idente del Consiglio per
feziona 1 termini dell'adesione 
italiana al piano Schuman. 
* pool . del carbone e dell'ac
ciaio 

Quanto sta avvenendo a Fi
renze si aggiunge a un vailo 
quadro di lotte operaie che fi 
sviluppano praticamente i -i 
tutte le Provincie toscane. Tr<* 
grandi stabilimenti meccanici 
sono già colpiti dalla crisi- la 
Piaggio di Pontcdera, c h e 
sembrava aver raggiunto la si
curezza e la floridezza median
te la produzione delle « Ve 
spe. e che invece ora chiede 
riduzioni d'orario; la S. Gior
gio di Pistoia: l'Ansaldo di Li
vorno. 

Da Livorno si apprende che. 
per esaminare appunto gli svi
luppi della vertenza Ansaldo 
(imposizione di loO licenzia
menti), è stato convocato d'ur
genza il Consiglio del le Leghe. 
Per ottenere la riassunzione 
del 100 licenziati tutte le i m e 
stran.re dell'An*aldo hanno già 
effettuato scioperi a scacchiera. 
e altri scioperi di solidarietà 
d'un'ora sono stati effettuati 
alla Spica e alla Motofides. Ita 
a Livorno, di fronte alla posi» 
zione del tutto negativa della 
direzione Ansaldo (che è uno 
del complessi pseudo-statali 
del gruppo IRI-Fmmeecan!ca), 
ci si rende conto della necessi
ta di un intervento concreto di 
tutti i lavoratori della città. 

L'economia toscana è ormai 
diretamente colpita in quasi 
tutti i suol settori dalla situa
zione depressiva i n cui è «tata 

precipitata l'industria nazio
nale. Accanto alle fabbriche 
siderurgiche e meccaniche, l i 
cenziamenti e smobilitazioni si 
susseguono negli stabilimenti 
produttori di beni di consumo: 
nelle fabbriche tessili di Prato, 
nelle vetrerie di Empoli e del 
Valdarno. nella fabbrica tesa
le La Fontinz di Pisa, e ora an
che nelle cave di marmo Ai 
Pietrasanta 

A Pietra^nta è da tempo in 
atto una viva agitazione contro 
il gruppo Henraux. proprietà 
n o e concessionario di varie 
miniere marmifere. I padroni 
oi rifiutano di pagare i salari 
e di riassorbire m altre minie
re gli operai che erano alle di 
pendenze di ditte appaltatnci. 
Per rispondere all'agitazione 
operata, il gruppo Henraux ba 
proclamato la serrata fin dal 
4 settembre scorso. Tutti i la
voratori di Pietrasanta scende
ranno in sciopero generale 
dalle 10 alle 12 di domani sa
bato per stroncare la resisten
za dei signori del marmo. 

o. e. 

Lega Tessile verranno p y . 
colaxmente trattati i m r 
che sono al centro da/ 
lotta e prese le deca 
la continuazione M 
sino al successo (&•«. „_ 

Sciopero al 100°/<> 
nei complessi Mentito 

MILANO, 12. — I tessili dei 
complessi Marzotto di Maglio 
e Valdagno hanno nuovamen
te scioperato per due ore ed 
hanno effettuato due im
ponenti dimostrazioni nelle 
principali vie cittadine e sotto 
gli uffici della direzione ge
nerale dei lanifici. Lo scio
pero, al quale hanno aderito 
anche i «liberi » sindacati, ha 
raggiunto il cento per cento 
In tutti i turai. Questa aera 
i complessi di Maglio e Val
dagno sono paralizzati. La 
lotta, con altre manifestazio
ni e due ore di sciopero per 
ogni turno, proseguirà anche 
domani. 

Domenica mattina al con
gresso mandamentalo della 

la Grecia vuole partecipe" 
alia conferenza sul f£*: 
ATENE. 12. — La Cri*?-*' . 

protestato contro la sua'sjìs. . 
sione dalle conversazioni \ > ' 
costituzione di un sistema * .uli 
tare del Medio Oriente. 

Il ministro della difesa Sopho-
cles Venizelos na i rifa tu dichia 
rato agli ambasciatori america
no. inglese, francese e turco ed 
all'Incaricato d'aliar! sud afri 
cano che la Grecia è parte Inte
ressata e dovrebbe partecipare 
alle conversazioni 

Saib Satani formerà 
il governo libanese 
BEIRUTH. IZ. — n Presidente 

della Repubblica libanese Be-
charl Al Khoury ha incaricato 
il deputato Saib Salam di costi
tuire 11 nuovo Governo- B par
lamentare ha iniziato Immedia
tamente le conscltaziOiU-

Martedl scorso Scenari Al 
Khoury aveva nominato un ga
binetto di emergenza, composto 
di tre membri, in seguito alla 
dimissioni del primo ministro 
Sarai Solrts. 

Agenti stranieri 
espulsi dalla Cina 

SCIANCAI. 12. — H domala 
« Hainctenjfhpao » informa die 
fl tribunal* multar* del Comi
tato militar» di coatroOo di Ku-
elyang ha deciso di •spanerà 
dalla Ctna gli agenti d*u*impe-
rlalismo straniero John Hayw. 
Mo Gehee, Arnold Clark* ed al
tri. QuesU arentl, con U pretesto 
di «diffondere 11 ertsUancsi-
mo». svolgevano attività spio
nistica a favor* degli baperiaU-
«ti americani «4 lagkst 
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